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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che è assolutamente necessario intensificare gli sforzi per migliorare la 
sicurezza alimentare di fronte alla fame, alla malnutrizione e alla vulnerabilità continue in 
numerosi paesi dell'Africa subsahariana e in altri paesi in via di sviluppo e sottolinea i 
progressi estremamente insufficienti per quanto riguarda il conseguimento dell'Obiettivo 
di Sviluppo del Millennio 1 (eliminare la povertà estrema e la fame);

2. concorda con la Corte dei conti sul fatto che è necessario accordare maggiore attenzione 
alla sicurezza alimentare nell'aiuto dell'UE allo sviluppo; 

3. invita il SEAE ad applicare la raccomandazione della Corte dei conti di valutare 
sistematicamente la situazione della sicurezza alimentare nonché l'ambito di aiuto 
pertinente dell'UE, basandosi su dati ed analisi della FAO, del PAM e di altre fonti; invita 
inoltre il SEAE a sviluppare sistemi di allerta rapida per l’insicurezza alimentare e ad 
attuare strategie di prevenzione;

4. osserva che, dopo la crisi alimentare del 2008 che ha colpito gravemente vari paesi 
dell'Africa subsahariana, i prezzi degli alimenti sono tornati gradualmente a livelli simili e 
che è probabile che la volatilità e la speculazione continuino ad esistere; invita la 
Commissione ad elaborare strategie di risposta per le varie contingenze, elaborando 
proposte pertinenti; è del parere che si debba introdurre uno strumento alimentare nel QFP 
2014-2020; è convinto che la speculazione finanziaria aggravi la volatilità dei prezzi degli 
alimenti e che, pertanto, sia altresì necessario adottare misure efficaci di azione contro 
questo tipo di speculazione, per esempio, attraverso la regolamentazione e il controllo dei 
mercati di derivati;

5. continua ad essere convinto dell'importanza di rafforzare l'aspetto della nutrizione 
nell'aiuto allo sviluppo per la sicurezza alimentare e chiede alla Commissione di 
presentare una relazione scritta sui progressi registrati al riguardo entro la primavera del 
2013;

6. accoglie favorevolmente l'intenzione della Commissione di continuare a migliorare la 
selezione dei beneficiari e di fissare obiettivi realisti, precisi e misurabili per i suoi 
interventi nell'ambito della sicurezza alimentare;

7. condivide le conclusioni della Corte dei conti sulla necessità di aumentare l'accesso dei 
piccoli e medi agricoltori all'informazione e all'istruzione nonché agli stanziamenti; 
concorda altresì sulla necessità di investire in infrastrutture post-raccolta; è convinto che 
debba essere facilitato lo sviluppo a vari livelli di riserve alimentari adeguate;

8. osserva che l'impatto globale dell'azione dell'UE nell'ambito della sicurezza alimentare è 
anche influenzato dalle politiche dell'UE in materia di agricoltura, pesca, energia e 
commercio; sottolinea la necessità di assicurare la coerenza delle politiche per lo sviluppo, 
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conformemente all'articolo 208 del TFUE, e che tali politiche rappresentino e rispettino il 
principio del "non nuocere".


